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Confindustria sceglie Raffaella Tavazza per il Gruppo
Tecnico Industria del Turismo e Cultura

Raffaella Tavazza, Chief Executive Officer di Locauto Group e Vice Presidente di ANIASA, è
stata  nominata,  in  rappresentanza  di  ANIASA  –  Confindustria,  componente  del  Gruppo
Tecnico Industria del Turismo e Cultura di Confindustria per il biennio 2026-2028.

La nomina inserisce Tavazza nel nuovo gruppo tecnico chiamato a individuare le priorità e le
linee di  sviluppo per i  prossimi anni,  raccogliendo il  lavoro svolto nel  precedente ciclo di
attività  e  avviando  una  nuova  fase  di  confronto  tra  differenti  competenze  del  sistema
imprenditoriale.

Raffaella Tavazza entra nel Gruppo Tecnico di Confindustria

Il  nuovo  incarico  di  Raffaella  Tavazza  ha  preso  formalmente  avvio  con  la  riunione  di
insediamento del Gruppo Tecnico Industria del Turismo e Cultura, svoltasi a Roma.

Il mandato coprirà il  biennio 2026-2028  e vedrà i componenti impegnati nella definizione
delle principali priorità e delle direttrici di sviluppo per i settori rappresentati.

Nel gruppo, Tavazza porterà in particolare il  punto di vista della mobilità  e del noleggio,
comparti strettamente collegati alla filiera turistica.

https://www.imille.com/2026/09/18/confindustria-sceglie-raffaella-tavazza-per-il-gruppo-tecnico-industria-del-turismo-e-cultura/
https://www.imille.com/2026/09/18/confindustria-sceglie-raffaella-tavazza-per-il-gruppo-tecnico-industria-del-turismo-e-cultura/
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Il contributo della mobilità alla filiera turistica

Uno degli aspetti centrali del nuovo incarico riguarda il rapporto tra mobilità, accessibilità dei
territori e sviluppo del turismo.

Secondo quanto evidenziato da Tavazza, il noleggio e i servizi di mobilità sono direttamente
connessi alla capacità delle destinazioni di essere accessibili, attrattive e competitive.

Il suo contributo all’interno del Gruppo Tecnico sarà quindi orientato anche a rappresentare
le esigenze di un settore che svolge una funzione di collegamento tra territori, imprese e flussi
turistici.

Gli incarichi in Locauto Group e ANIASA

Raffaella Tavazza ricopre il ruolo di Chief Executive Officer di Locauto Group, realtà attiva
nel settore della mobilità e del noleggio.

Parallelamente è Vice Presidente di  ANIASA,  associazione di  riferimento per i  servizi  di
mobilità all’interno del sistema Confindustria.

La nuova nomina rafforza quindi il collegamento tra l’esperienza manageriale maturata nel
settore e il lavoro di rappresentanza associativa, portando queste competenze all’interno di
un tavolo dedicato alle industrie del turismo e della cultura.

Le priorità del biennio 2026-2028

Il  nuovo Gruppo Tecnico Industria del Turismo e Cultura  sarà chiamato a individuare le
priorità  e  le  linee  di  sviluppo  per  i  prossimi  anni,  favorendo  il  confronto  tra  esperienze
provenienti da comparti differenti ma collegati tra loro.

Per Raffaella Tavazza, il mandato rappresenta l’opportunità di contribuire a questo lavoro
attraverso  la  prospettiva  della  mobilità  e  del  noleggio,  valorizzandone  il  ruolo  nella
competitività dei territori e nella capacità del sistema turistico di rispondere alle esigenze di
accessibilità.

Una nuova responsabilità nel sistema Confindustria

La nomina amplia il perimetro dell’impegno di Tavazza all’interno del sistema associativo.

Accanto alla guida di Locauto Group  e alla Vice Presidenza di ANIASA,  il  nuovo ruolo nel
Gruppo Tecnico Industria del Turismo e Cultura di Confindustria le consentirà di partecipare
alla definizione delle priorità del biennio, contribuendo al confronto tra turismo, cultura e
mobilità.
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Codice  strada:  Aniasa,  con  nuove  norme  nuova
burocrazia  per  imprese  di  noleggio

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 set - Chi commette un'infrazione deve essere chiamato a
risponderne  direttamente.  La  difficolta'  di  alcune  amministrazioni  locali  nel  notificare  e
riscuotere una multa da un conducente residente all'estero non puo'  trasformarsi  in  una
responsabilita'  economica  per  l'impresa  che  ha  noleggiato  il  veicolo.  E'  questo  il  punto
centrale  delle  osservazioni  presentate  da  Aniasa,  l'associazione  che  rappresenta  in
Confindustria i servizi di mobilita', al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'ambito
della consultazione sulla revisione del Codice della Strada.

L'associazione chiede di eliminare la previsione che, in caso di mancato pagamento di una
sanzione da parte di un locatario residente all'estero, trasferisce l'obbligo sul proprietario del
veicolo,  quindi  sulla  societa'  di  noleggio.  In  Italia  ogni  anno  sono  circa  3,5  milioni  le
contravvenzioni elevate nei confronti dei veicoli a noleggio, il 43% delle quali commesse da
cittadini non residenti in Italia. Le principali infrazioni riguardano l'accesso a zone a traffico
limitato (20%), il superamento dei limiti di velocita' (15%) e la circolazione su corsie riservate a
mezzi pubblici (3%), con una media complessiva di multe sulla flotta a noleggio ben inferiore a
quella nazionale.
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-nRC_19092026_1038_177184923.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-nRC_19092026_1038_177184923.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-nRC_19092026_1038_177184923.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-nRC_19092026_1038_177184923.html
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Codice  strada:  Aniasa,  con  nuove  norme  nuova
burocrazia  per  imprese  di  noleggio  -2-

(Il  Sole  24  Ore  Radiocor)  -  Roma,  19  set  -  La  proposta  di  riforma  del  Codice  conferma
correttamente  il  principio  secondo  cui,  in  caso  di  violazione  commessa  con  un  veicolo  a
noleggio, e' il locatario, cioe' chi dispone materialmente e giuridicamente del mezzo, a essere
responsabile della sanzione; ma specifica che in caso di mancato pagamento da parte di cliente
residente all'estero, le Amministrazioni possono rivalersi sulle societa' di noleggio. Secondo
Aniasa, il  principio che sancisce la responsabilita' di chi e' alla guida dell'auto deve valere
indipendentemente dal Paese di residenza del conducente, nel pieno rispetto del principio
costituzionale secondo il  quale 'la legge e'  uguale per tutti'.  'Non si  puo' trasformare una
difficolta' amministrativa dello Stato in una responsabilita' per l'impresa di noleggio. Se un
automobilista residente all'estero commette un'infrazione in Italia, deve essere messo nelle
condizioni  di  pagare  la  sanzione  e  deve  sapere  che  quella  violazione  avra'  conseguenze
effettive. Spostare sul proprietario del veicolo l'onere del mancato pagamento rischia invece
di  produrre l'effetto opposto:  deresponsabilizzare il  trasgressore e indebolire la  funzione
deterrente delle sanzioni. Si finirebbe per creare una sorta di 'zona franca' per chi commette
infrazioni e non paga, mentre le imprese di noleggio diventerebbero il soggetto chiamato a
farsi carico delle inefficienze del sistema', sottolinea il presidente Aniasa, Italo Folonari.

L'associazione  propone  quindi  di  cancellare  tale  nuova  norma,  accelerare  l'adeguamento
dell'Italia alla Direttiva Ue 2024/3237 sullo scambio transfrontaliero di informazioni sulle
infrazioni  in  materia  di  sicurezza  stradale  e  di  valutare,  nell'ambito  del  recepimento,  un
sistema ministeriale centralizzato per la gestione e riscossione delle sanzioni,  evitando in
questo modo di scaricare ancora una volta le inefficienze amministrative sulle imprese.
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-2-nRC_19092026_1043_179134430.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-2-nRC_19092026_1043_179134430.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/codice-strada-aniasa-con-nuove-norme-nuova-burocrazia-per-imprese-di-noleggio-2-nRC_19092026_1043_179134430.html
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Noleggio auto a lungo termine:  come funziona,  cosa
paghi oltre al canone e chi risponde delle multe

Il noleggio a lungo termine è un contratto con canone mensile fisso che comprende bollo, RC
auto, manutenzione e assistenza, mentre carburante, pedaggi, multe, franchigie e chilometri in
eccesso restano fuori. Si parte dal preventivo, si firma dopo la verifica di affidabilità e alla
scadenza l'auto torna alla società: secondo ANIASA il 78% dei contratti supera i 36 mesi.

In breve:

Con la partita IVA è deducibile il 20% del costo del noleggio, calcolato fino a un tetto di
3.615,20 euro l’anno, secondo l’articolo 168 del nuovo Testo unico delle imposte sui
redditi
Delle multe risponde in solido il locatario, cioè chi ha noleggiato l’auto, al posto della
società proprietaria, secondo l’articolo 196 del Codice della strada
I privati sono il 23,5% del noleggio a lungo termine nel primo semestre 2026, secondo
ANIASA

 

Il noleggio a lungo termine, o NLT, è un contratto che permette di guidare un’auto nuova per
un periodo pluriennale pagando un canone mensile fisso, che copre l’auto e i suoi costi di
gestione.  Capire come funziona il  noleggio a  lungo termine serve a valutare se conviene
rispetto all’acquisto.

Il mercato italiano vale oggi 1,3 milioni di veicoli in flotta e 185.000 clienti privati, secondo
l’ultimo rapporto ANIASA. Il 78% dei contratti supera i 36 mesi di durata.

Come funziona il noleggio a lungo termine

Il noleggio auto a lungo termine funziona attraverso una sequenza di sei passaggi, sempre
uguale a prescindere dalla società scelta.

Preventivo: si sceglie il  modello, la durata e i chilometri annui, e si ottiene il canone
mensile.
Verifica di affidabilità: la società di noleggio controlla la solvibilità del cliente, privato o
azienda.
Firma del contratto: si  sottoscrivono le condizioni,  comprese le franchigie e i  servizi
inclusi.
Consegna: l’auto arriva pronta all’uso, con polizza e bollo già attivi.

https://www.quotidianomotori.com/automobili/noleggio-auto-lungo-termine-come-funziona/
https://www.quotidianomotori.com/automobili/noleggio-auto-lungo-termine-come-funziona/
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Uso: oltre al canone si pagano carburante o ricarica, pedaggi ed eventuali multe.
Riconsegna: alla scadenza l’auto torna alla società di noleggio, salvo danni o chilometri in
eccesso da conguagliare.

Documenti richiesti, tempi di consegna e modalità di restituzione cambiano da operatore a
operatore: i tempi di consegna reali e la restituzione vanno controllati prima di firmare.

Cos’è il noleggio a lungo termine e cosa lo distingue dal leasing

Cos’è il noleggio a lungo termine, in una frase: un contratto in cui l’auto resta della società di
noleggio, senza obbligo di riscatto alla scadenza.

Si distingue dal noleggio breve, pensato per pochi giorni, e dal noleggio a medio termine, che
copre fino a un anno circa: il lungo termine si muove su durate più ampie.

La differenza tra noleggio e leasing  sta soprattutto nel riscatto, quasi sempre centrale nel
leasing e solo eventuale nel lungo termine.

Cosa comprende il canone e cosa resta fuori

Cosa include il noleggio a lungo termine lo stabilisce il contratto, ma la struttura di base è
sempre la stessa: nel canone mensile rientrano i costi fissi dell’auto, restano fuori quelli legati
all’uso quotidiano.

Incluso nel canone Escluso dal canone

Bollo auto Carburante o ricarica

RC auto Pedaggi autostradali

Manutenzione ordinaria e straordinaria Multe

Assistenza stradale Franchigia in caso di danno o furto

 Chilometri percorsi oltre il limite contrattuale

I costi del noleggio auto a lungo termine restano quindi prevedibili sulle voci fisse, mentre la
franchigia interviene solo in caso di danno, furto o incidente, con un importo che varia da
contratto a contratto.

Durata del contratto e chilometri

La durata del noleggio a lungo termine si fissa nel contratto, in genere tra 24 e 60 mesi: 36, 48
e 60 mesi sono le opzioni più diffuse. Il 78% dei contratti supera i 36 mesi, secondo ANIASA.

Anche i  chilometri annui sono definiti  in anticipo, di  solito tra 10.000 e 30.000: superarli
comporta un costo per ogni km in eccesso, calcolato a consuntivo alla riconsegna. Il rimborso
dei chilometri non percorsi c’è solo se il contratto lo prevede.

https://www.quotidianomotori.com/automobili/come-richiedere-noleggio-auto-lungo-termine/
https://www.quotidianomotori.com/automobili/noleggio-lungo-termine-leasing-auto-differenze/
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Car sharing: ascesa, declino e cosa resta da capire

A dicembre 2025 Zity, il  marchio di car sharing elettrico del gruppo Renault, ha spento il
servizio a Milano dopo tre anni  di  attività,  136.000 iscritti  e  1,7 milioni  di  noleggi.  Nella
comunicazione ai clienti, l’azienda ha parlato di condizioni di mercato non più sostenibili.

Dietro la formula diplomatica, c’è un dato circolato tra gli addetti ai lavori e ripreso da diverse
testate: ogni veicolo della flotta perdeva oltre 400 euro al mese. Zity non è stata la prima a
lasciare il campo, e difficilmente sarà l’ultima.

È il sintomo più recente di una crisi che il settore del noleggio B2B farebbe bene a studiare
da vicino, perché racconta cosa succede quando un modello di business cresce più in fretta
della sua sostenibilità economica e quanto pesa, alla fine, chi scrive le regole del gioco.

Car sharing, gli anni della corsa (2013-2019)

Il car sharing free-floating nasce in Italia nel dicembre 2013 dopo un decennio di tentativi,
quando Eni lancia Enjoy a Milano con una flotta di Fiat 500. Nei mesi successivi arrivano
car2go (Smart, gruppo Daimler) e, dal 2015, DriveNow (BMW-Mini, in joint venture con Sixt),
affiancati da Share’nGo, che porta a Milano, Roma, Firenze e Modena i suoi quadricicli elettrici
gialli.  Il  principio è identico per tutti:  nessuna postazione fissa, l’auto si  prende e si  lascia
ovunque nell’area di copertura, tariffa al minuto, assicurazione e carburante inclusi.

https://www.rentalblog.it/news-settori-noleggio/automotive/car-sharing-ascesa-declino/


Estratto da pagina WEB 21 settembre 2026

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 2/9

Il modello attecchisce rapidamente nelle grandi città, sostenuto da amministrazioni comunali
che lo considerano un alleato nella riduzione del tasso di motorizzazione privata. A Milano il
canone richiesto agli operatori per ogni veicolo resta contenuto, attorno ai 100-120 euro
mensili,  mentre  la  città  costruisce  la  propria  immagine  di  capitale  italiana  della  sharing
economy.

Nel 2019 il  settore tocca il  suo punto più alto:  secondo le elaborazioni  dell’Osservatorio
Nazionale Sharing Mobility, il solo car sharing free-floating registra in Italia circa 11,7 milioni
di noleggi, con una flotta complessiva di oltre 6.300 veicoli (2.900 a Milano, 2.100 a Roma).

Sempre nel 2019 si vede la prima grande operazione di consolidamento: BMW e Daimler
fondono car2go e DriveNow nella joint venture Share Now, che a novembre debutta con
un’unica app e più di 20.000 veicoli in trenta città europee e nordamericane.

La pandemia e la prima selezione del mercato

Il  2020 segna lo spartiacque. Il  crollo della mobilità urbana durante i  lockdown dimezza i
noleggi e la sanificazione delle auto emerge come problema strutturale. Ma è un secondo
fattore,  meno raccontato,  a  incidere in  modo permanente sulla  struttura del  mercato:  la
fragilità finanziaria degli operatori più piccoli.

Share’nGo, già indebolita dall’esclusione dei suoi quadricicli dagli incentivi Ecobonus nel 2018,
sospende il servizio a Milano a febbraio 2020, ufficialmente per rinnovare la flotta dopo una
serie di atti vandalici. Non riaprirà più: la controllata italiana CS Group viene dichiarata fallita
dal Tribunale di Livorno nell’ottobre 2021, lasciando debiti per circa un milione e mezzo di
euro, un centinaio di lavoratori senza contratto e mille veicoli abbandonati, in parte rilevati
all’asta da Enjoy e da WeShare (Volkswagen).  Anche Share Now, nel  frattempo,  riduce il
perimetro: chiude a Firenze nel febbraio 2020 perché il mercato locale non è più ritenuto
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remunerativo.

Tra  il  2021  e  il  2022  il  settore  prova  a  riprendersi.  Secondo  i  dati  diffusi  da  Aniasa,
l’associazione di categoria che rappresenta il comparto della mobilità condivisa all’interno di
Confindustria, nel 2022 il car sharing supera i 5,6 milioni di noleggi in Italia, in crescita del
3,1% sull’anno precedente ma ancora largamente sotto i 13 milioni del 2019.

Tra le cause indicate da Aniasa non c’è solo la domanda debole: pesano anche le difficoltà di
approvvigionamento  dei  veicoli  nuovi  e  la  carenza  di  ricambi,  che  tengono  le  auto
danneggiate ferme in officina più a lungo, con costi crescenti per gli operatori.

2023-2026, l’ondata negativa strutturale

È a partire dal 2023 che la flessione smette di essere un effetto collaterale del Covid e diventa
una tendenza irreversibile.  Il  confronto tra i  dati 2019 e 2024 elaborati dall’Osservatorio
Nazionale Sharing Mobility, ripresi dal quotidiano La Stampa, è implacabile: i noleggi di car
sharing free-floating in Italia scendono da 11,7 a 4,2 milioni, oltre il dimezzamento, mentre la
flotta complessiva passa da circa 6.300 a 3.300 veicoli.

Il rapporto Aniasa più recente conferma il quadro: nel 2023 i noleggi erano circa 5 milioni,
scesi a 4,2 milioni nel 2024; gli iscritti ai servizi restano 1,2 milioni, ma gli utenti realmente
attivi, cioè quelli che usano l’auto con continuità, non arrivano a 330.000.

Milano, la città che aveva costruito la propria reputazione sul car sharing, diventa il caso più
esemplare della crisi.  Nel 2026 tre dei quattro operatori attivi hanno cessato l’attività  o
ridimensionato  drasticamente  il  servizio,  come  ha  riconosciuto  l’assessora  alla  Mobilità
Arianna Censi nel presentare il nuovo bando comunale.

Zity ha chiuso il  18 dicembre 2025, denunciando attraverso Assosharing, l’associazione di
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categoria, che il  canone comunale milanese era, per distacco, il  più alto tra le grandi città
italiane. Secondo le cifre circolate tra gli operatori, il canone per un veicolo termico arrivava a
175 euro mensili (45 euro per un elettrico), a fronte di perdite operative superiori ai 400 euro
per veicolo al mese.

E+Share, il marchio car sharing di Drivalia, ha di fatto abbandonato Milano pur mantenendo
operatività in altre città. Enjoy, storico marchio Eni (oggi Enilive), ha compiuto la mossa più
significativa sotto il profilo strategico: ha drasticamente ridotto la componente free-floating a
Milano per spostare il baricentro del servizio sugli “Enjoy Point”, stazioni di noleggio presso i
distributori Enilive dove il cliente ritira e riconsegna l’auto in un punto fisso, un modello molto
più vicino al noleggio a breve termine tradizionale che al car sharing spontaneo delle origini.

Lo scenario nelle diverse città

Il Comune di Milano ha risposto a fine estate 2026 con un nuovo bando, valido fino al 2030,
che modula i canoni in base alle emissioni dei veicoli ed esenta del tutto quadricicli e vetture
100% elettriche,  nel  tentativo dichiarato di  rilanciare un servizio che AMAT,  l’agenzia di
mobilità del Comune, descrive ormai orientato più alla sostituzione dell’auto privata che agli
spostamenti last-mile.

A Roma la dinamica è diversa ma non meno indicativa. La capitale resta, in valore assoluto, la
prima città italiana per noleggi di sharing mobility nel suo complesso, con oltre 13 milioni di
corse nel 2025. Ma il car sharing rappresenta ormai solo il 15% del totale, schiacciato da bici e
monopattini che assorbono l’85% dei noleggi pur pesando meno sui chilometri complessivi
percorsi.

Free2Move,  del  gruppo Stellantis,  è  oggi  di  fatto l’unico operatore privato di  car sharing
rimasto attivo su larga scala nella capitale, e ha chiesto all’amministrazione condizioni più
favorevoli  per  non  seguire  la  stessa  traiettoria  di  Milano;  paradossalmente,  secondo  gli
operatori del settore, è proprio l’assenza di concorrenza reale a rendere il servizio più fragile,
perché lascia l’intero comparto esposto alle scelte di un solo attore.

Chi vince mentre il car sharing perde

Il dato che rende la vicenda interessante per chi lavora nel noleggio non è la crisi in sé, ma il
suo contrasto con il resto del comparto. Secondo il 9° rapporto dell’Osservatorio Nazionale
Sharing Mobility, presentato a ottobre 2025, l’intera mobilità condivisa italiana ha superato i
50 milioni di noleggi nel 2024, con una stima di oltre 60 milioni per il 2025. Un noleggio per
ogni cittadino italiano, simbolicamente.
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Il fatturato aggregato del comparto vehicle sharing si attesta poco sopra i 200 milioni di euro
nel 2024. Tra il 2020 e il 2024 il bike sharing è cresciuto del 78% e i monopattini del 250%.

Il  car  sharing,  che  pure  resta  l’unico  segmento  in  grado  di  sostituire  realmente  uno
spostamento in auto privata su percorrenze medio-lunghe, è l’anello che si  è rotto: meno
servizi, meno operatori, meno veicoli, in un mercato dove la domanda aggregata di mobilità
condivisa non ha mai smesso di crescere.

Cosa può imparare dal car sharing il noleggio B2B

Ci  sono  almeno  tre  lezioni  che  il  settore  del  noleggio  tradizionale  può  trarre  da  questa
parabola:.

La prima riguarda il costo reale della regolazione locale. Il canone comunale non è un
dettaglio amministrativo: a Milano è diventato, per stessa ammissione degli operatori, la
voce  che  ha  determinato  l’uscita  dal  mercato  di  player  internazionali  con  le  spalle
finanziarie di Renault e di Eni. Chi opera flotte in ambito urbano, car sharing, ma anche
noleggio a breve termine con ritiro cittadino, deve trattare la variabile regolatoria locale
come una leva strategica di pari peso rispetto al pricing o alla gestione della flotta, non
come un costo fisso da assorbire.
La seconda riguarda la disciplina tra crescita e marginalità. Il free-floating puro, cioè
l’idea  che  l’utente  possa  lasciare  l’auto  ovunque,  si  è  rivelato  un  modello  a  bassa
marginalità strutturale: richiede flotte sovradimensionate rispetto all’utilizzo reale, alti
costi  di  ribilanciamento  e  manutenzione  diffusa  sul  territorio.  Non  è  un  caso  che
l’operatore più solido rimasto sul  mercato,  Enjoy,  abbia scelto di  ibridarsi  verso un
modello a punti fissi che assomiglia sempre più al noleggio classico. È una conferma
indiretta,  arrivata dal  campo,  di  un principio che il  settore del  noleggio conosce da
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tempo: la flessibilità totale per il cliente ha un costo che, prima o poi, qualcuno deve
pagare.

La terza è una lezione sulla lettura dei dati aggregati, errore ancora ripetuto nel noleggio
industriale. Chi guarda solo al titolo “la mobilità condivisa cresce”, rischia di perdere il
segnale più utile, che si nasconde nella scomposizione per segmento. Il mercato della
mobilità condivisa italiana sta vivendo una redistribuzione, non un’espansione uniforme:
la domanda si sposta verso la micromobilità a basso costo unitario, mentre il segmento a
più alto valore aggiunto per utilizzo, il car sharing, arretra. Per chi opera nel noleggio,
capire dove si  sposta il  valore,  e  non solo dove cresce il  volume,  resta l’esercizio
analitico più importante.
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Gli errori da non ripetere: una checklist per il noleggio B2B

Il ciclo involutivo del car sharing italiano non è stato un incidente di percorso, ma la somma di
scelte  gestionali  specifiche.  Per  chi  opera  nelle  flotte  industriali  a  noleggio,  vale  la  pena
isolarle una per una, perché ciascuna ha un equivalente diretto nel noleggio B2B.

Primo errore: dimensionare la flotta sulla crescita attesa, non sull’utilizzo reale.

Gli operatori free-floating hanno costruito flotte pensate per massimizzare la copertura del
territorio, non il tasso di utilizzo per veicolo. Il risultato è stato un asset intensivo in capitale
con rendimento per unità strutturalmente basso.

Nel noleggio B2B lo stesso rischio si presenta ogni volta che l’espansione di flotta viene decisa
per presidiare un mercato o rispondere a una gara, invece che per soddisfare una domanda già
misurata. La domanda potenziale non paga il leasing dei mezzi fermi in piazzale.

Secondo errore: trattare il costo regolatorio come una variabile esogena.

Gli operatori del car sharing hanno sempre negoziato i canoni comunali come se fossero un
dato acquisito, salvo poi trovarsi,  nel giro di pochi anni,  con condizioni che azzeravano la
marginalità per veicolo.

Chi lavora nel noleggio, soprattutto con flotte che operano in ambito urbano, negli appalti
pubblici  o  in  settori  a  normativa  mutevole  (ZTL,  aree  a  basse  emissioni,  vincoli  su
alimentazioni), deve trattare il rischio regolatorio locale come una voce di conto economico da
monitorare con la stessa attenzione riservata al costo del capitale, non come un fattore da
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subire a consuntivo.

Terzo errore: inseguire il volume di iscritti invece del margine per cliente attivo.

Aniasa ha certificato che, a fronte di 1,2 milioni di iscritti ai servizi di car sharing, gli utenti
realmente attivi erano meno di 330.000. La base clienti è sempre ampia sulla carta e sottile nei
fatti e ha illuso a lungo sulla salute reale del business.

Nel noleggio B2B l’equivalente è il portafoglio contratti gonfiato da clienti a bassa marginalità
o a rischio di abbandono: la metrica che conta non è quanti contratti attivi si hanno, ma quanti
generano margine sufficiente a coprire il costo pieno dell’asset nel suo intero ciclo di vita.

Quarto errore: competere sul prezzo in un mercato a barriere d’ingresso basse.

La tariffa al minuto ha innescato una concorrenza diretta tra operatori quasi indistinguibili agli
occhi del cliente finale, comprimendo i margini fino a renderli insufficienti ad assorbire shock
esterni (pandemia, aumento dei canoni, carenza di ricambi).

Il noleggio B2B ha due strumenti che il car sharing non ha mai avuto: la relazione contrattuale
di  medio-lungo  periodo  che  permette  di  competere  su  servizio,  consulenza  e  continuità
piuttosto che sul solo prezzo orario e la differenziazione marcata tra competitor. Rinunciarvi
per inseguire logiche da mercato spot significa importare la stessa fragilità.

Quinto errore: subire la transizione elettrica invece di pianificarla contrattualmente.

L’obbligo  di  elettrificazione  imposto  da  alcuni  bandi  comunali,  senza  una  corrispondente
revisione  dei  canoni,  ha  aggravato  i  conti  economici  degli  operatori  proprio  mentre
affrontavano un calo di domanda.

Per  il  noleggio  B2B  la  lezione  è  procedurale:  ogni  vincolo  normativo  su  alimentazione,
emissioni o standard tecnici va negoziato a monte, nei contratti di fornitura e nei listini, non
recepito a valle come costo assorbito in silenzio.

Il filo comune di questi cinque errori è lo stesso: un modello che ha scalato più in fretta della
propria capacità di misurare, negoziare e difendere la marginalità reale di ogni singolo asset. È
esattamente il terreno su cui il noleggio B2B, per cultura e per struttura contrattuale, ha gli
strumenti per non ripetere lo stesso ciclo suicida. A condizione di usarli prima che il mercato li
imponga.
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Formazione per il noleggio

Aiutiamo le aziende di noleggio a elevare le prestazioni del personale con corsi di formazione
specifici

Consulenze per i noleggiatori

Studiamo con te le soluzioni più adatte per espandere il business della tua azienda nel mercato
del noleggio
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Noleggio auto, il  mercato tiene ma cambia marcia. Il
pay-per-use traina il settore

NEI MESI da aprile a giugno di quest’anno le immatricolazioni del noleggio veicoli (auto più
veicoli commerciali leggeri) crescono moderatamente...

NEI MESI da aprile a giugno di quest’anno le immatricolazioni del noleggio veicoli (auto più
veicoli commerciali leggeri) crescono moderatamente (+3,3%) e soltanto grazie al noleggio a
breve  termine,  protagonista  di  una  notevole  accelerazione.  I  dati  indicano  un  aumento
complessivo nei volumi di oltre 5 mila unità, con un totale di quasi 166mila immatricolazioni.
Sono ben 10mila le targhe aggiuntive del noleggio a breve termine (di cui quasi 9mila vetture),
mentre il noleggio a lungo termine accusa una flessione di quasi 5mila immatricolazioni. Sono
questi i dati che emergono dall’analisi del secondo trimestre 2026 sul settore del noleggio
veicoli promossa da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore della
mobilità pay-per-use e dalla società di analisi di mercato Dataforce. Dario Casiraghi, direttore
generale di Arval Italia, cosa ci dicono i dati? "La mobilità si è trasformata completamente
negli ultimi anni, fino a diventare oggi un asset strategico per le imprese, al punto tale che su
questo tema si registra un’evoluzione nei modelli decisionali e un coinvolgimento significativo
di diverse funzioni aziendali",  dice Casiraghi.  Questo cambiamento emerge dal Barometro
delle Flotte Aziendali e della Mobilità, l’indagine annuale che analizza e anticipa i trend della
mobilità professionale in Italia e in altri 32 Paesi europei ed extraeuropei, condotta da Arval
Mobility Observatory,  l’osservatorio sulla mobilità di  Arval,  in  collaborazione con Ipsos.  I
numeri che Italia raccontano? "Secondo i  dati  diffusi  dall’Associazione nazionale industria
dell’autonoleggio, della sharing mobility e dell’automotive digital nata in seno a Confindustria
nel 1965, il  noleggio continua a essere uno dei canali  più importanti per il  mercato auto,

https://www.quotidiano.net/economia/made-in-italy/noleggio-auto-il-mercato-tiene-50e81a5e
https://www.quotidiano.net/economia/made-in-italy/noleggio-auto-il-mercato-tiene-50e81a5e
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rappresentando oltre un terzo delle immatricolazioni nazionali. Arval, da ormai diversi anni,
registra una crescita costante e lineare del proprio business, che ha portato oggi l’azienda a
contare oltre 300mila  veicoli  nella  propria  flotta.  Questo è  dovuto principalmente a  una
strategia che unisce continuità e innovazione, garantendo così solidità e, allo stesso tempo, lo
sviluppo di un’offerta di prodotti e servizi per soddisfare le necessità dei nostri clienti". Quali
sono  le  novità  di  Arval?  "Nel  corso  dell’anno  abbiamo  lavorato  sul  consolidamento  dei
prodotti principali del nostro portafoglio, anche oltre il noleggio tradizionale, come il noleggio
flessibile Arval Flex, il rinoleggio dell’usato con il servizio dedicato Arval Re-Lease e, per le
aziende,  il  nostro  prodotto  di  corporate  car  sharing.  Crediamo  infatti  che  una  delle
opportunità di crescita sia la differenziazione dei prodotti e servizi, da usare anche in modo
combinato". Come investite su innovazione e sostenibilità? "Un altro ambito di sviluppo è
quello della mobilità elettrificata, che necessita di strumenti e servizi dedicati, che vanno dalle
infrastrutture di ricarica alle carte per la ricarica pubblica, fino a prodotti integrati per la
gestione efficiente della mobilità". Quella che si apre è la settimana della mobilità, perché è
importante parlarne? "La Settimana Europea della Mobilità è la campagna della Commissione
europea sulla mobilità urbana sostenibile,  che ambisce a promuovere il  cambiamento dei
comportamenti  a  favore  di  una  mobilità  più  attiva  e  più  sostenibile.  Per  noi  di  Arval,
rappresenta un importante momento di confronto con i nostri stakeholder per riflettere sui
cambiamenti che stanno interessando il settore e sulle mutate esigenze delle persone che
sono sempre più alla ricerca di forme di trasporto semplici, flessibili e sostenibili per i loro
spostamenti.  Per  questo,  organizziamo  una  serie  di  iniziative  dedicate  a  tutti  i  nostri
collaboratori e a quelli del Gruppo BNP Paribas di cui facciamo parte, e per la prima volta,
abbiamo organizzato un tavolo di lavoro con cariche apicali delle associazioni e università. In
qualità  di  attori  principali  del  settore,  è  nostro  impegno  promuovere  una  mobilità  più
sostenibile, innovativa, sicura e accessibile per un numero sempre maggiore di persone, così
come  è  nostra  responsabilità  sviluppare  opzioni  di  mobilità  che  possano  rispondere  alle
esigenze di tutti".


























































































